
Capitolo 1
1  Nel principio era la Parola e la Pa-
rola  era  presso  Dio,  e  la  Parola  era
Dio. 2  Egli (la Parola) era nel princi-
pio con Dio. 3  Tutte le cose sono state
fatte  per  mezzo  di  lui  (la  Parola),  e
senza di lui nessuna delle cose fatte è
stata fatta. 4  In lui era la vita, e la vita
era la luce degli uomini. 5  E la luce
risplende  nelle  tenebre  e  le  tenebre
non  l’hanno  compresa.  6   Vi  fu  un
uomo mandato da Dio, il cui nome era
Giovanni. 7  Questi venne come testi-
mone  per  rendere  testimonianza  alla
luce, affinché tutti credessero per mez-
zo di lui; 8 egli non era la luce, ma fu
mandato per  rendere  testimonianza
alla luce. 9  Egli (la Parola) era la luce
vera, che illumina ogni uomo che vie-
ne nel mondo. 10  Egli (la Parola) era
nel  mondo,  e  il  mondo  fu  fatto  per
mezzo di lui, ma il mondo non l’ha co-
nosciuto. 11  Egli è venuto in casa sua,
e i suoi non l’hanno ricevuto, 12  ma a
tutti coloro che l’hanno ricevuto, egli
ha dato l’autorità di diventare figli di
Dio, a quelli cioè che credono nel suo
nome, 13  i quali non sono nati da san-
gue, né da volontà di carne, né da vo-
lontà di uomo, ma sono nati da Dio. 14
E la Parola si è fatta carne ed ha abita-
to fra di  noi;  e noi abbiamo contem-
plato  la  sua  gloria,  gloria  come
dell’unigenito  proceduto dal  Padre,
piena di grazia e di verità. 

15  Giovanni testimoniò di lui e gridò,
dicendo: "Questi è colui del quale di-
cevo: “Colui che viene dopo di me mi

ha  preceduto,  perché  era  prima  di
me”". 16  E noi tutti abbiamo ricevuto
dalla sua pienezza grazia sopra grazia.
17   Poiché  la  legge  è  stata  data  per
mezzo di Mosé, ma la grazia e la veri-
tà sono venute per mezzo di Gesù Cri-
sto.  18   Nessuno  ha  mai  visto  Dio;
l’unigenito Figlio,  che è nel seno del
Padre, è colui che l’ha fatto conoscere.
19 E questa è la testimonianza di Gio-
vanni,  quando i  Giudei  gli inviarono
da Gerusalemme dei sacerdoti e dei le-
viti per domandargli: "Tu chi sei?". 20
Ed egli lo dichiarò e non lo negò, e di-
chiarò: "Io non sono il Cristo". 21  Al-
lora  essi  gli  domandarono:  "Chi  sei
dunque?  Sei  tu  Elia?".  Egli  disse:
"Non lo sono!". "Sei tu il profeta?". Ed
egli rispose: "No!". 22  Essi allora gli
dissero:  "Chi  sei  tu,  affinché  diamo
una  risposta  a  coloro  che  ci  hanno
mandato?  Che dici  di  te  stesso?".  23
Egli rispose: "Io  sono la voce  di  uno
che grida  nel  deserto:  Raddrizzate  la
via del Signore, come disse il profeta
Isaia".  24  Or  coloro  che  erano stati
mandati  venivano  dai  farisei;  25   ed
essi  gli  domandarono  e  gli  dissero:
"Perché dunque battezzi, se tu non sei
il  Cristo,  né  Elia,  né il  profeta?".  26
Giovanni  rispose  loro,  dicendo:  "Io
battezzo con acqua, ma in mezzo a voi
sta  uno che non conoscete. 27  Egli è
colui che viene dopo di me e che mi ha
preceduto, a cui io non sono degno di
sciogliere  il  legaccio dei sandali".  28
Queste cose avvennero in Betabara al
di là del Giordano, dove Giovanni bat-
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tezzava.  29  Il  giorno seguente,  Gio-
vanni  vide Gesù che veniva verso di
lui  e  disse:  "Ecco  l’Agnello  di  Dio,
che  toglie  il  peccato  del  mondo!  30
Questi è colui del quale dissi: "Dopo
di me viene un uomo che mi ha prece-
duto, perché era prima di me". 31  Io
non lo conoscevo; ma per questo sono
venuto a battezzare con acqua,  affin-
ché egli fosse manifestato in Israele".
32   E  Giovanni  testimoniò,  dicendo:
"Io  ho  visto  lo  Spirito  scendere  dal
cielo come una colomba e fermarsi su
di lui. 33  Io non lo conoscevo, ma co-
lui che mi mandò a battezzare con ac-
qua mi disse: "Colui sul quale vedrai
scendere lo Spirito e fermarsi su di lui,
è  quello  che  battezza  con  lo  Spirito
Santo". 34  Ed io ho visto ed ho atte-
stato che questi è il Figlio di Dio". 

35  Il  giorno seguente,  Giovanni  era
nuovamente là con due dei suoi disce-
poli.  36   E,  fissando  lo  sguardo  su
Gesù  che  passava,  disse:  "Ecco
l’Agnello di Dio". 37  E i due discepo-
li, avendolo sentito parlare, seguirono
Gesù. 38  Ma Gesù, voltatosi e veden-
do che lo seguivano, disse loro: "Che
cercate?".  Essi  gli  dissero:  "Rabbi
(che,  tradotto,  vuol  dire  “maestro”),
dove abiti?". 39  Egli disse loro: "Ve-
nite e vedete". Essi dunque andarono e
videro dove egli abitava, e stettero con
lui quel giorno. Era circa l’ora decima.
40  Andrea, fratello di Simon Pietro,
era  uno  dei  due  che  avevano  udito
questo da Giovanni e avevano seguito
Gesù. 41  Costui trovò per primo suo
fratello Simone e gli disse: "Abbiamo
trovato  il  Messia  che,  tradotto,  vuol
dire "Il Cristo"”; 42  e lo condusse da
Gesù.  Gesù  allora,  fissandolo,  disse:

"Tu sei Simone, figlio di Giona; tu sa-
rai chiamato Cefa, che vuol dire "sas-
so"”. 43  Il giorno seguente, Gesù de-
siderava  partire  per  la  Galilea;  trovò
Filippo e gli disse: "Seguimi". 44  Or
Filippo era di Betsaida, la stessa città
di Andrea e di Pietro. 45  Filippo trovò
Natanaele e gli disse: "Abbiamo trova-
to colui del quale hanno scritto Mosé
nella legge e i profeti: Gesù da Naza-
ret, il figlio di Giuseppe". 46  E Nata-
naele  gli  disse:  "Può venire  qualcosa
di buono da Nazaret?". Filippo gli dis-
se: "Vieni e vedi". 47  Gesù vide ve-
nirgli incontro Natanaele e disse di lui:
"Ecco un vero Israelita, in cui non c’è
inganno". 48  Natanaele gli disse: "Da
che cosa mi conosci?". Gesù gli rispo-
se,  dicendo:  "Ti  ho  visto  quando  eri
sotto il fico, prima che Filippo ti chia-
masse". 49  Natanaele, rispondendogli,
disse: "Maestro, tu sei il Figlio di Dio;
tu sei il re d’Israele". 50  Gesù rispose
e gli disse: "Poiché ho detto di averti
visto sotto il fico, tu credi; vedrai cose
maggiori di queste". 51  Poi gli disse:
"In verità, in verità io vi dico che da
ora in poi vedrete il cielo aperto e gli
angeli di Dio salire e scendere sopra il
Figlio  dell’uomo".  (Giovanni  1:1-51
LND)

Capitolo 2
1  E tre  giorni  dopo,  si  fecero  delle
nozze in Cana di Galilea, e la madre di
Gesù si trovava là. 2  Or anche Gesù
fu invitato alle nozze con i suoi disce-
poli.  3  Essendo venuto a mancare il
vino, la madre di Gesù gli disse: "Non
hanno  più  vino".  4   Gesù  le  disse:
"Che cosa c’è  tra  te  e  me,  o donna?
L’ora  mia  non  è  ancora  venuta".  5
Sua madre  disse  ai  servi:  "Fate  tutto
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quello che egli vi dirà". 6  Or c’erano
là sei recipienti  di pietra, usati per la
purificazione dei Giudei, che contene-
vano  due  o  tre  misure  ciascuno.  7
Gesù disse loro:  "Riempite  d’acqua i
recipienti". Ed essi li riempirono fino
all’orlo. 8  Poi disse loro: "Ora attinge-
te e portatene al maestro della festa".
Ed essi gliene portarono. 9  E, come il
maestro  della  festa  assaggiò  l’acqua
mutata in vino (or egli non sapeva da
dove venisse quel vino, ma ben lo sa-
pevano  i  servi  che  avevano  attinto
l’acqua), il maestro della festa chiamò
lo sposo, 10  e gli disse: "Ogni uomo
presenta  all’inizio  il  vino migliore  e,
dopo  che  gli  invitati  hanno  copiosa-
mente bevuto, il meno buono; tu, inve-
ce, hai conservato il buon vino fino ad
ora". 11  Gesù fece questo inizio dei
segni in Cana di Galilea e manifestò la
sua gloria, e i suoi discepoli credettero
in lui. 12  Dopo questo, egli discese a
Capernaum con sua madre, i suoi fra-
telli e i suoi discepoli; ed essi rimasero
lì pochi giorni. 

13  Or la Pasqua dei Giudei era vicina,
e Gesù salì a Gerusalemme. 14  E tro-
vò nel tempio venditori di buoi, di pe-
core, di colombi, e i cambiamonete se-
duti; 15  fatta quindi una frusta di cor-
dicelle, li scacciò tutti fuori del tempio
insieme con le pecore e i buoi, e spar-
pagliò  il  denaro  dei  cambiamonete  e
ne rovesciò le tavole, 16  e ai venditori
di colombi disse:  "Portate  via da qui
queste cose; non fate della casa del Pa-
dre mio una casa di mercato". 17  Così
i suoi discepoli si ricordarono che sta-
va scritto: "Lo zelo della tua casa mi
ha divorato". 18  Allora i Giudei rispo-
sero e gli dissero: "Quale segno ci mo-

stri per fare queste cose?". 19  Gesù ri-
spose e disse loro: "Distruggete questo
tempio e in tre giorni io lo ricostruirò".
20  Allora  i  Giudei  dissero:  "Questo
tempio è stato costruito in quarantasei
anni,  e  tu  lo  ricostruiresti  in  tre
giorni?". 21  Ma egli parlava del tem-
pio del suo corpo. 22  Quando poi egli
fu risuscitato dai morti, i suoi discepo-
li  si  ricordarono  che  egli  aveva  loro
detto questo, e credettero alla Scrittura
e alle parole che Gesù aveva detto. 23
Ora, mentre egli si trovava in Gerusa-
lemme  alla  festa  della  Pasqua,  molti
credettero nel suo nome vedendo i se-
gni che faceva, 24  ma Gesù non si fi-
dava  di  loro,  perché  conosceva  tutti,
25  e perché non aveva bisogno che al-
cuno gli testimoniasse dell’uomo, per-
ché  egli  conosceva  ciò  che  vi  era
nell’uomo. (Giovanni 2:1-25 LND)

Capitolo 3
1  Or c’era  fra  i  farisei  un  uomo di
nome Nicodemo, un capo dei Giudei.
2  Questi venne da Gesù di notte e gli
disse: "Maestro,  noi sappiamo che tu
sei  un dottore venuto da Dio,  perché
nessuno può fare i segni che tu fai, se
Dio non è con lui". 3  Gesù gli rispose
e disse: "In verità, in verità ti dico che
se uno non è nato di nuovo, non può
vedere il regno di Dio". 4  Nicodemo
gli disse: "Come può un uomo nascere
quando  è  vecchio?  Può  egli  entrare
una seconda volta nel grembo di sua
madre  e  nascere?".  5   Gesù  rispose:
"In verità, in verità ti dico che se uno
non è nato d’acqua e  di  Spirito,  non
può entrare nel regno di Dio. 6  Ciò
che è nato dalla carne è carne; ma ciò
che  è  nato  dallo  Spirito  è  spirito.  7
Non meravigliarti se ti ho detto: "Do-
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vete nascere di nuovo". 8  Il vento sof-
fia dove vuole e tu ne odi il suono, ma
non sai da dove viene né dove va; così
è chiunque è nato dallo Spirito". 9  Ni-
codemo,  rispondendo,  gli  disse:
"Come  possono  accadere  queste
cose?".  10  Gesù rispose e  gli  disse:
"Tu sei il  dottore d’Israele  e non sai
queste cose? 11  In verità, in verità ti
dico che noi parliamo di ciò che sap-
piamo e testimoniamo ciò che abbia-
mo visto, ma voi non accettate la no-
stra testimonianza. 12  Se vi ho parlato
di  cose  terrene  e  non  credete,  come
crederete  se  vi  parlo  di  cose  celesti?
13  Or nessuno è salito in cielo, se non
colui che è disceso dal cielo, cioè il Fi-
glio dell’uomo che è nel cielo. 14  E,
come Mosé innalzò il serpente nel de-
serto,  così  bisogna  che  il  Figlio
dell’uomo sia innalzato,  15  affinché
chiunque crede in lui non perisca ma
abbia  vita  eterna.  16  Poiché Dio ha
tanto amato il  mondo, che ha dato il
suo  unigenito  Figlio,  affinché  chiun-
que crede in lui non perisca, ma abbia
vita eterna. 17 Dio infatti non ha man-
dato il suo Figlio nel mondo per con-
dannare il mondo, ma affinché il mon-
do sia salvato per mezzo di lui. 18  Chi
crede in lui non è condannato, ma chi
non  crede  è  già  condannato,  perché
non ha creduto nel nome dell’unigeni-
to Figlio di Dio. 19  Ora il giudizio è
questo: la luce è venuta nel mondo e
gli uomini hanno amato le tenebre più
che la luce, perché le loro opere erano
malvagie. 20  Infatti chiunque fa cose
malvagie odia la luce e non viene alla
luce,  affinché le sue opere non siano
riprovate; 21  ma chi pratica la verità
viene alla  luce,  affinché le sue opere
siano manifestate, perché sono fatte in

Dio". 

22  Dopo queste cose, Gesù venne con
i suoi discepoli nel territorio della Giu-
dea, e là rimase con loro e battezzava.
23  Or anche Giovanni battezzava in
Enon, vicino a Salim, perché là c’era
abbondanza di acqua; e la gente veni-
va e si  faceva battezzare,  24  perché
Giovanni non era ancora stato gettato
in  prigione.  25   Sorse  allora  una  di-
scussione  da  parte  dei  discepoli  di
Giovanni con i Giudei intorno alla pu-
rificazione. 26  Così vennero da Gio-
vanni  e  gli  dissero:  "Maestro,  colui
che era con te al di là del Giordano, a
cui  hai  reso  testimonianza,  ecco  che
battezza e tutti vanno da lui". 27  Gio-
vanni  rispose  e  disse:  "L’uomo  non
può ricevere  nulla,  se non gli  è dato
dal cielo. 28  Voi stessi mi siete testi-
moni che io ho detto: "Io non sono il
Cristo, ma sono stato mandato davanti
a lui". 29  Colui che ha la sposa è lo
sposo, ma l’amico dello sposo, che è
presente  e  l’ode,  si  rallegra  grande-
mente  alla  voce  dello  sposo;  perciò
questa mia gioia è completa. 30  Biso-
gna che egli cresca e che io diminui-
sca. 31  Colui che viene dall’alto è so-
pra tutti; colui che viene dalla terra è
della terra e parla della terra; colui che
viene  dal  cielo  è  sopra  tutti.  32  Ed
egli attesta ciò che ha visto e udito, ma
nessuno  riceve  la  sua  testimonianza.
33  Colui che ha ricevuto la sua testi-
monianza ha solennemente dichiarato
che Dio è verace. 34  Infatti colui che
Dio ha mandato, proferisce le parole di
Dio, perché Dio non gli dà lo Spirito
con misura. 35  Il Padre ama il Figlio e
gli ha dato in mano ogni cosa. 36  Chi
crede nel Figlio ha vita eterna, ma chi
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non ubbidisce  al  Figlio  non vedrà  la
vita, ma l’ira di Dio dimora su di lui".
(Giovanni 3:1-36 LND)

Capitolo 4
1   Quando  dunque  il  Signore  seppe
che i  farisei  avevano udito che Gesù
stava  facendo  più  discepoli  e  battez-
zando più di Giovanni 2  (sebbene non
fosse Gesù stesso che battezzava ma i
suoi discepoli), 3  lasciò la Giudea e se
ne andò di nuovo in Galilea. 4  Or egli
doveva passare per la Samaria. 5  Arri-
vò dunque in una città della Samaria,
detta Sichar, vicino al podere che Gia-
cobbe aveva dato a Giuseppe, suo fi-
glio. 6  Or qui c’era il pozzo di Gia-
cobbe. E Gesù, affaticato dal cammi-
no,  sedeva  così  presso  il  pozzo;  era
circa l’ora sesta. 7  Una donna di Sa-
maria  venne  per  attingere  l’acqua.  E
Gesù  le  disse:  "Dammi  da  bere",  8
perché i suoi discepoli erano andati in
città  a comperare del  cibo.  9  Ma la
donna  samaritana  gli  disse:  "Come
mai tu che sei Giudeo chiedi da bere a
me, che sono una donna samaritana?".
(Infatti  i  Giudei  non  hanno  rapporti
con i Samaritani). 10  Gesù rispose e
le disse: "Se tu conoscessi il dono di
Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi
da bere”, tu stessa gliene avresti chie-
sto, ed egli ti avrebbe dato dell’acqua
viva". 11  La donna gli disse: "Signo-
re, tu non hai neppure un secchio per
attingere  e  il  pozzo  è  profondo;  da
dove hai dunque quest’acqua viva? 12
Sei  tu  forse più  grande di  Giacobbe,
nostro padre, che ci diede questo poz-
zo e ne bevve egli stesso, i suoi figli e
il suo bestiame?". 13  Gesù rispose e
le  disse:  "Chiunque  beve  di
quest’acqua, avrà ancora sete, 14  ma

chi beve dell’acqua che io gli darò non
avrà  mai  più  sete  in  eterno;  anzi,
l’acqua che io gli darò diventerà in lui
una fonte d’acqua che zampilla in vita
eterna".  15  La donna gli  disse:  "Si-
gnore, dammi quest’acqua, affinché io
non abbia più sete e non venga più qui
ad attingere". 16  Gesù le disse: "Va’ a
chiamare  tuo marito  e torna qui".  17
La donna rispose e gli disse: "Io non
ho marito".  Gesù le disse: "Hai detto
bene: "Non ho marito", 18  perché tu
hai  avuto  cinque  mariti  e  quello  che
hai ora non è tuo marito; in questo hai
detto la verità". 19  La donna gli disse:
"Signore,  vedo che tu sei un profeta.
20   I  nostri  padri  hanno  adorato  su
questo monte, e voi dite che è a Geru-
salemme il luogo dove si deve adora-
re". 21  Gesù le disse: "Donna, credi-
mi: l’ora viene che né su questo mon-
te, né a Gerusalemme adorerete il Pa-
dre.  22   Voi  adorate  quel  che  non
conoscete; noi adoriamo quel che co-
nosciamo, perché la salvezza viene dai
Giudei. 23  Ma l’ora viene, anzi è già
venuta, che i veri adoratori adoreranno
il Padre in spirito e verità, perché tali
sono gli adoratori che il Padre richie-
de.  24 Dio è  Spirito,  e  quelli  che lo
adorano  devono  adorarlo  in  spirito  e
verità". 25  La donna gli disse: "Io so
che il Messia, che è chiamato Cristo,
deve venire; quando sarà venuto lui, ci
annunzierà ogni cosa". 26  Gesù le dis-
se: "Io sono, colui che ti parla". 27  In
quel mentre arrivarono i suoi discepoli
e  si  meravigliarono  che  parlasse  con
una  donna;  nessuno  però  gli  disse:
"Che vuoi?" o: "Perché parli con lei?".
28  La donna allora, lasciato il suo sec-
chio,  se ne andò in città  e  disse alla
gente: 29  "Venite a vedere un uomo
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che mi ha detto tutto quello che ho fat-
to;  non sarà  forse  lui  il  Cristo?".  30
Uscirono dunque dalla città e vennero
da lui. 

31  Intanto i suoi discepoli lo pregava-
no  dicendo:  "Maestro,  mangia".  32
Ma egli disse loro: "Io ho un cibo da
mangiare che voi non conoscete". 33  I
discepoli  perciò  si  dicevano  l’un
l’altro: "Gli ha qualcuno forse portato
da mangiare?". 34  Gesù disse loro: "Il
mio cibo è fare la volontà di colui che
mi ha mandato e compiere l’opera sua.
35  Non dite voi che vi sono ancora
quattro mesi e poi viene la mietitura?
Ecco, io vi dico: Alzate i vostri occhi e
mirate  le  campagne,  come  già  sono
bianchi per la mietitura. 36  Or il mie-
titore riceve il premio e raccoglie frut-
to per la vita eterna, affinché il semi-
natore e il mietitore si rallegrino insie-
me. 37  Poiché in questo è vero il det-
to: "L’uno semina e l’altro miete". 38
Io vi ho mandato a mietere ciò per cui
non avete faticato; altri hanno faticato
e voi siete entrati nella loro fatica". 39
Ora,  molti  Samaritani  di  quella  città
credettero in lui, a motivo della parola
che la donna aveva attestato: "Egli mi
ha detto tutte le cose che ho fatto". 40
Quando  poi  i  Samaritani  vennero  da
lui, lo pregarono di restare con loro; ed
egli vi rimase due giorni. 41  E molti
di  più  credettero  a  motivo  della  sua
parola. 42  Ed essi dicevano alla don-
na: "Non è più a motivo delle tue paro-
le  che  noi  crediamo,  ma  perché  noi
stessi  abbiamo udito  e  sappiamo che
costui è veramente il Cristo, il Salva-
tore del mondo". 

43  Ora, passati quei due giorni, egli

partì di là e andò in Galilea, 44  perché
Gesù stesso aveva testimoniato che un
profeta non è onorato nella propria pa-
tria. 45  Quando dunque giunse in Ga-
lilea,  i  Galilei  lo  ricevettero,  perché
avevano  visto  tutte  le  cose  che  egli
aveva fatto in Gerusalemme durante la
festa,  poiché  anch’essi  erano  andati
alla festa. 46  Gesù dunque venne di
nuovo a Cana di Galilea,  dove aveva
mutato l’acqua in vino. Ora vi era un
funzionario regio, il cui figlio era am-
malato a Capernaum. 47  Avendo egli
udito che Gesù era venuto dalla Giu-
dea in Galilea, andò da lui e lo pregò
che  scendesse  e  guarisse  suo  figlio,
perché  stava  per  morire.  48   Allora
Gesù gli disse: "Se non vedete segni e
prodigi, voi non credete".  49  Il fun-
zionario  regio  gli  disse:  "Signore,
scendi prima che il mio ragazzo muo-
ia". 50  Gesù gli disse: "Va, tuo figlio
vive!". E quell’uomo credette alla pa-
rola che gli aveva detto Gesù, e se ne
andò. 51  Proprio mentre egli scende-
va, gli vennero incontro i suoi servi e
lo  informarono,  dicendo:  "Tuo  figlio
vive". 52  Ed egli domandò loro a che
ora era stato meglio; essi  gli  dissero:
"Ieri  all’ora  settima  la  febbre  lo  la-
sciò".  53   Allora  il  padre  riconobbe
che  era  proprio  in  quell’ora  in  cui
Gesù  gli  aveva  detto:  "Tuo  figlio
vive";  e  credette  lui  con  tutta  la  sua
casa. 54  Gesù fece anche questo se-
condo segno, quando tornò dalla Giu-
dea in Galilea. (Giovanni 4:1-54 LND)
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